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I Contratti di Fiume: quale direzione?

La diffusione di questi processi sul territorio La diffusione di questi processi sul territorio a d us o e d ques p ocess su e o oa d us o e d ques p ocess su e o o
nazionale richiede una riflessione importante nazionale richiede una riflessione importante 

 sul RUOLO che tali strumenti possono e sul RUOLO che tali strumenti possono e 
devono avere nel complesso sistema delladevono avere nel complesso sistema delladevono avere nel complesso sistema della devono avere nel complesso sistema della 
gestione delle acque e del territoriogestione delle acque e del territorio

 sull’opportunità e modalità di sull’opportunità e modalità di 
RICONOSCIMENTO di tale ruoloRICONOSCIMENTO di tale ruolo

 sulla concreta OPERATIVITA’ sul sulla concreta OPERATIVITA’ sul 
territorio (da Piani a Programmi)territorio (da Piani a Programmi)territorio (da Piani a Programmi)territorio (da Piani a Programmi)



LA CARTA NAZIONALE

VIVI TavoloTavolo NazionaleNazionale didi TorinoTorino 33 febbraiofebbraio 20122012VIVI TavoloTavolo NazionaleNazionale didi TorinoTorino -- 33 febbraiofebbraio 20122012
Programmazione del territorio e pianificazione 

sostenibile delle risorsesostenibile delle risorse

Approvazione definitiva della Carta 
Nazionale dei Contratti di Fiume

( h it d ll di i i i C i i(anche a seguito della sua condivisione in Commissione 
Ambiente della Conferenza Stato Regioni del 2 marzo 2011)

MANIFESTO che fissa obiettivi e principi



Gli elementi che caratterizzano i CdF

I Contratti di Fiume sono:

 Accordi volontari di programmazione negoziata

 per integrare, a scala di bacino idrografico, le diverse
politiche territoriali (tutela e recupero della qualità ambientale,
sicurezza, uso sostenibile delle risorse, fruizione sostenibile,
valorizzazione paesaggistica, ……)

 e orientare le programmazioni e le risorse finanziarie

“ i t di l i i i it i di tilità“… … con un sistema di regole in cui i criteri di utilità
pubblica, rendimento economico, valore sociale,
sostenibilità ambientale intervengono in modo paritariosostenibilità ambientale intervengono in modo paritario …
…” (World Water Forum 2000)



L’evoluzione spontanea

Il Fi il t it iIl Fiume e il suo territorio 
come

 Capitale Naturale ed 
l t id tit i d lelemento identitario del 

territorio

 opportunità di Sviluppo
(economia locale soprattutto nei(economia locale soprattutto nei 

territori marginali - aree interne?)



I Piani di Azione

Agricoltura
Fruizione e 
TurismoAgricoltura 

e prodotti tipici

RiqualificazioneRiqualificazioneRiqualificazione Riqualificazione 
ambientale e ambientale e 
sicurezza sicurezza 

Energia: biomasse 
legnose locali Recupero degli 

elementi identitarielementi identitari 
del territorio -
Cultura



Il Ruolo

Il CdF come strumento di

Riqualificazione ambientale
ee

Sviluppo socio-economico dei territori

*che facilita l’applicazione integrata delle direttive “ambientali” 
(Acque, Alluvioni, Habitat, Uccelli, proposta sul Suolo ……) sul(Acque, Alluvioni, Habitat, Uccelli, proposta sul Suolo ……) sul 

territorio 

* che può dare concretezza, a scala locale, agli obiettivi della 
Strategia Europa 2020 per uno sviluppo sostenibile (green 

economy)



Il valore aggiunto dei CdF

Sono fortemente orientati ai risultati

 Rafforzano la coesione territoriale Rafforzano la coesione territoriale

 Riducono la frammentarietà dell’azione 
amministrativa localeamministrativa locale

 Rispondono alle esigenze di concentrazione 
t it i l d ll iterritoriale delle risorse



Il riconoscimento è utile per

 Aumentare la fiducia delle istituzioni e delle comunità u e ta e a duc a de e st tu o e de e co u tà
in tali processi

 Favorire la partecipazione e quindi incrementare il Favorire la partecipazione e quindi incrementare il 
valore delle decisioni

 Individuazione del CdF tra i processi a cui riconoscere Individuazione del CdF tra i processi a cui riconoscere 
premialità nella erogazione dei fondi

 L itti “ ” d di i i di Legittimare una “nuova” sede di esercizio di 
democrazia diretta



Come riconoscere i CdF?

 Adesione alla CARTA NAZIONALE che fissa obiettivi e

Come riconoscere i CdF?

 Adesione alla CARTA NAZIONALE che fissa obiettivi e
principi a cui tutti i CdF devono ispirarsi.
(poi sarà necessario dettagliare insieme le Regole operative di scala nazionale)( )

 Inserimento nella pianificazione regionale (PTA, PTR, PPR)

 Inserimento nella pianificazione di Distretto (es. PdGPo)

 A i t i i t ll tt l i i d ll P t III Auspicato inserimento nella attuale revisione della Parte III 
del d.lgs. 152/2006 per ridefinire il quadro generale della 
pianificazione e programmazione delle acquepianificazione e programmazione delle acque

... approfondimenti gruppo di lavoro del Tavolo Nazionale



La sfida: l’operatività sul territorioLa sfida: l operatività sul territorio 

COME GESTIRE LA FASE OPERATIVA 
DEI CONTRATTI?



Da Piano a Programma ……..

Piano di Azione
la vision tradotta in Obiettivi ed Azionila vision tradotta in Obiettivi ed Azioni

Per l’operatività sul territorio

Programma: F ttibilità Ri T i S tti tt t i

Per l operatività sul territorio

Programma: Fattibilità, Risorse, Tempi, Soggetti attuatori

* realizzabile concertato condiviso* realizzabile, concertato, condiviso,
con azioni integrate, sinergiche,
complementari
* l i à di

Piano di Azione

* pronto per le opportunità di
finanziamento che si prospettano al
territorio (es: fondi per
compensazioni, bandi, fondi
strutturali, fondi ordinari, etc.)



Da Piano a Programma ……..

L’azione concreta sul territorio
 Forte responsabilità dei soggetti firmatarip gg
 Garanzia di operatività locale (es: PRGC)
 Organizzazione efficace ed efficiente 

di ti / t ll d l Pdi gestione/controllo del Programma

QUALE MODELLO?Q

Esempio: i francesi destinano ai Contratti quote delle tariffe dell’acqua e
hanno organizzazioni locali dedicate alla gestione dei Contratti (es: i
Consorzi o Sindacati di Fiume)

E NOI?

Scelta auto-determinata del territorio in base ai propri punti di forza
istituzionali esistenti (Unione dei Comuni, Enti Parco, Patti territoriali,
GAL, ……………)! Oppure ………GAL, ……………)! Oppure ………

... approfondimenti gruppo di lavoro del Tavolo Nazionale …



Grazie dell’attenzione e buon lavoroGrazie dell’attenzione e buon lavoro

direzioneB10@regione.piemonte.it@ g p
http://www.regione.piemonte.it/acqua/contratti.htm


